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lib1465-batt-legn-06 - Il brano analizza la Battaglia di Legnano 

come il trionfo di una strategia difensiva pianificata, capace 

di sovvertire i canoni bellici dell'epoca grazie alla 

valorizzazione della fanteria comunale.

Il brano analizza la Battaglia di Legnano come il trionfo di una 

strategia difensiva pianificata, capace di sovvertire i canoni 

bellici dell'epoca grazie alla valorizzazione della fanteria 



comunale. Il successo della Lega Lombarda contro Federico 

Barbarossa non fu casuale, ma derivò dalla straordinaria 

coesione civica dei combattenti e dall'uso tattico del Carroccio, 

un simbolo sacro e militare che fungeva da perno psicologico e 

logistico sul campo. Attraverso il racconto dello scontro, il testo 

mette in luce come la solidità delle milizie cittadine abbia 

saputo logorare la cavalleria imperiale, trasformando una 

resistenza ad oltranza in una vittoria politica e identitaria 

decisiva per l'autonomia delle città italiane.
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Dall'imboscata alla vittoria. La battaglia di Legnano non fu 

uno scontro casuale, ma il risultato di una strategia ben 

pianificata dalla Lega Lombarda per intercettare l'esercito 

di Federico

Gli aspetti militari della battaglia. Legnano. Dall'imboscata alla 

vittoria. La battaglia di Legnano non fu uno scontro casuale, ma 

il risultato di una strategia ben pianificata dalla Lega Lombarda 

per intercettare l'esercito di Federico. rossa e costringerlo a 

combattere in condizioni sfavorevoli. Le condizioni coeve, 

soprattutto tedesche, confermano che i lombardi agirono 

appositamente in modo da impedire alle forze imperiali 

provenienti dalla Germania e radunatesi a Como, di 

raggiungere Pavia, obbligando Federico a combattere prima di 

essersi riunito ai suoi alleati. Il 29 maggio del 117 6 le truppe 

comunali si schierarono in posizione difensiva per tagliare la 

strada ai nemici provenienti dal nord, disponendo un vasto 

fronte di fanteria lungo diversi chilometri, appoggiato a ostacoli 

naturali che ne impedivano l'aggiramento. Lo scontro fu 

preceduto da un combattimento tra avanguardie. Un 

contingente di cavalieri comunali cade in un'imboscata e fu 

sconfitto dalla cavalleria imperiale. Questo successo iniziale 

rafforzò il morale dei tedeschi, mentre i lombardi ripiegavano. 

Tuttavia il grosso dell'esercito della Lega rimase compatto e 

pronto alla battaglia. Quando Federico giunse davanti alla linea 



nemica, trovò uno schieramento difensivo solido, formato da 

fanti milanesi armate di lanci e scudi organizzati per al 

quartiere cittadini e sostenuti dalla presenza simbolica del 

carroccio. La scelta dei comandanti lombardi di affidarsi alla 

fanteria rappresentò un elemento decisivo e innovativo. 

Contrariamente alla convinzione diffusa dell'epoca, secondo 

cui la cavalleria dominava il campo di battaglia, essi 

costruirono una formazione compatta e ben organizzata, 

rafforzata anche dalla presenza dei cavalieri a piedi. La 

coesione sociale dei combattenti legati dai rapporti di vicinato e 

solidarietà civica contribuì in modo determinante alla 

resistenza. Le ripetute cariche della cavalleria imperiale non 

riuscirono a spezzare la linea difensiva lombarda. Per ore, 

dalla tarda mattinata al pomeriggio, gli attacchi si susseguirono 

senza esito decisivo, trasformando scontro in una prova di 

resistenza fisica e psicologica. I fanti mantenevano la 

formazione, impedirono ai nemici di sfondare, mentre questi 

ultimi, privi di infanteria di supporto, non riuscirono a sfruttare la 

loro mobilità superiore. Nel pomeriggio stremati gli imperiali 

persero l'iniziativa. I lombardi colsero l'occasione e passarono 

al contrattacco. La fanteria avanzò mentre la cavalleria di 

riserva colpiva il fianco nemico. Per esortare i suoi, Federico 

Barbarossa stesso intervenne in prima linea, ma fu disarcionato 

e scomparve momentaneamente dalla vista, provocando il 

definitivo crollo del morale delle sue truppe. A quel punto 

l'esercito tedesco si disgregò. Molti cavalieri fuggirono, altri 

furono uccisi o catturati e le perdite furono ingeti. e numerosi 

nobili cateroprigionieri. I lombardi conquistarono anche 

l'accampamento nemico e si improdirono dei bagagli ottenendo 

un ricco bottino e grazie alla scelta tattica di valorizzare la 

fanteria e soprattutto alla forte coesione civica dei combattenti 

che sepero resistere alla terribile cavalleria imperiale e ribaltare 

l'esito dello scontro. I comuni della Lega ottennero una vittoria 

completa e decisiva che segnò una svolta nella storia delle 

città italiane. Il carroccio, la macchina da guerra su cui si 

celebrava la messa. Comunemente associato alla resistenza 

dei milanesi contro Barbarosa e ancor più alla battaglia di 



Legnano. Il carroccio era in realtà un aspetto caratteristico del 

modo di combattere in uso nell'Italia delle città già prima 

dell'espansione comunale e non solo a Milano. La prima 

notizia certa relativa al suo impiego in battaglia risale a a un 

cronista milanese dell'1 secolo, quando cioè la città 

ambrosiana, già forte e sicura di sé sotto la guida dei suoi 

arcivescovi, non era però ancora organizzata in In seguito 

adottarono il carroccio quasi tutte le città lombarde e toscane e 

se ne conosce l'uso anche fuori dall'Italia. Tecnicamente il 

carroccio era un carro a quattro ruote trainato da buoi di 

dimensioni maggiore di quelle di un comune carro e su di esso 

si issavano gli standardi della città, ma anche una croce e una 

campana detta Martinella. Il cui suolo segnava l'inizio della 

battaglia, giaché l'identificazione dei cittadini con il proprio 

comune aveva una forte dimensione religiosa. Non a caso il 

carroccio era considerato un getto sacro e in tempo di pace era 

spesso conservato nella cattedrale, mentre prima e durante la 

battaglia il clero vi celebrava le funzioni religiose. Su di esso 

prendevano posto il trombettiere che davano il segnale per la 

marcia e le soste e anche un certo numero di combattenti 

assegnati alla difesa del carro stesso. La funzione militare del 

carroccio appare evidente se si pensa che gli eserciti cittadini 

accanto alla cavalleria comprendevano anche squadre di 

fanteria reclutata su base vicinaria fra i mercanti e gli artigiani. 

Questa fanteria che si spostava ovviamente a piedi e l'armata 

di scudo e lunga lancia e sul campo di battaglia aveva una 

funzione soprattutto difensiva. Il carroccio serviva ottimamente 

come punto di riferimento e di resistenza intorno al quale 

ammassare gli uomini. Il carroccio rivelò tutta la sua utilità a 

Legnano, dove la fanteria milanese raccolta intorno ad essa 

poter resistere efficacemente alle cariche della cavalleria. 

tedesca. Infine, nel 1237 a Cortenuova la disfatta della Lega da 

parte Federico II, nipote al Barbarosa, venne sancita proprio 

dalla cattura del carroccio.

lib1465-batt-legn-06 - Battaglia di Legnano. - La battaglia di 



Legnano, combattuta il 29 maggio 1176, non fu un evento 

fortuito, ma il risultato di una strategia accuratamente 

pianificata dalla Lega Lombarda per intercettare l'esercito 

di Federico Barbarossa

La battaglia di Legnano, combattuta il 29 maggio 1176, non fu un 

evento fortuito, ma il risultato di una strategia accuratamente 

pianificata dalla Lega Lombarda per intercettare l'esercito di 

Federico Barbarossa

. L'obiettivo primario dei comuni era impedire alle truppe imperiali, 

provenienti dalla Germania e radunatesi a Como, di 

ricongiungersi con i propri alleati a Pavia, costringendo così 

l'imperatore a combattere in condizioni a lui sfavorevoli

.

Lo svolgimento dello scontro

Le truppe comunali si posizionarono lungo un vasto fronte di 

fanteria, esteso per diversi chilometri e protetto da ostacoli 

naturali per evitare manovre di aggiramento da parte del 

nemico

. Lo scontro ebbe inizio con un combattimento tra le avanguardie, 

durante il quale un contingente di cavalieri comunali cadde in 

un'imboscata, venendo sconfitto dalla cavalleria imperiale

. Nonostante questo successo iniziale avesse sollevato il morale 

delle truppe tedesche, il grosso dell'esercito della Lega rimase 

compatto e pronto alla difesa

.

L'elemento decisivo e innovativo della battaglia fu la scelta dei 

comandanti lombardi di affidarsi alla fanteria, contravvenendo 

alla convinzione dell'epoca che vedeva la cavalleria come 

forza dominante sul campo

. I fanti milanesi, armati di lance e scudi, formarono una linea 

difensiva solida e compatta, sostenuta dalla presenza 

simbolica del Carroccio

. La resistenza fu alimentata non solo dalla tattica, ma anche dalla 

forte coesione sociale dei combattenti, legati tra loro da vincoli 

di vicinato e solidarietà civica

.



Per ore, dalla tarda mattinata fino al pomeriggio, la cavalleria 

imperiale lanciò ripetute cariche che tuttavia non riuscirono a 

spezzare lo schieramento lombardo

. Gli imperiali, privi di fanteria di supporto, si trovarono stremati e 

persero l'iniziativa, permettendo ai lombardi di passare al 

contrattacco

. Mentre la fanteria avanzava, la cavalleria di riserva della Lega 

colpì il fianco nemico

. Il crollo definitivo del morale tedesco avvenne quando lo stesso 

Federico Barbarossa, intervenuto in prima linea per spronare i 

suoi, fu disarcionato e scomparve momentaneamente dalla 

vista

. L'esercito imperiale si disgregò, subendo perdite ingenti e la 

cattura di numerosi nobili

.

Il ruolo centrale del Carroccio

Il Carroccio ebbe un ruolo fondamentale, non solo a Legnano ma in 

tutta la tradizione militare delle città italiane

. Tecnicamente, si trattava di un grande carro a quattro ruote trainato 

da buoi, superiore per dimensioni ai carri comuni, su cui 

venivano issati gli stendardi della città, una croce e una 

campana chiamata Martinella, il cui suono annunciava l'inizio 

della battaglia

.

Le sue funzioni erano molteplici:

Militare: Fungeva da punto di riferimento e centro di resistenza 

attorno al quale si ammassava la fanteria (reclutata tra mercanti 

e artigiani su base vicinale) per resistere alle cariche della 

cavalleria

. Sul carro prendevano posto anche i trombettieri per i segnali tattici 

e un contingente dedicato alla sua difesa

.

Religioso e Civico: Era considerato un oggetto sacro, spesso 

custodito nelle cattedrali in tempo di pace

. Durante la battaglia, il clero vi celebrava funzioni religiose, 

riflettendo la forte dimensione spirituale dell'identificazione dei 

cittadini con il proprio comune



.

La vittoria di Legnano segnò una svolta decisiva nella storia delle 

città italiane, garantendo ai comuni della Lega una posizione di 

forza contro l'autorità imperiale

. L'importanza del Carroccio come simbolo della libertà comunale 

rimase tale che, anni dopo, nel 1237 a Cortenuova, la sconfitta 

della Lega contro Federico II (nipote del Barbarossa) fu sancita 

proprio dalla sua cattura

lib1465-batt-legn-06 - Lega Lombarda. - La Lega Lombarda si 

distinse come una coalizione di comuni italiani capace di 

attuare una strategia militare e politica accuratamente 

pianificata per contrastare l'autorità imperiale di Federico 

Barbarossa

La Lega Lombarda si distinse come una coalizione di comuni 

italiani capace di attuare una strategia militare e politica 

accuratamente pianificata per contrastare l'autorità imperiale di 

Federico Barbarossa

. Il suo operato non fu dettato dal caso, ma dalla volontà deliberata 

di intercettare le truppe imperiali provenienti dalla Germania e 

radunate a Como, impedendo loro di ricongiungersi con gli 

alleati a Pavia

. Questa manovra strategica culminò nella celebre battaglia di 

Legnano del 29 maggio 1176, dove la Lega costrinse 

l'imperatore a combattere in condizioni a lui sfavorevoli

.

Composizione e Innovazione Militare

Uno degli aspetti più rilevanti della Lega Lombarda fu la sua 

capacità di innovare tatticamente, sfidando la supremazia della 

cavalleria pesante imperiale

.

Valorizzazione della fanteria: Contrariamente alle consuetudini 

dell'epoca, i comandanti della Lega scelsero di fare 

affidamento su una fanteria solida e ben organizzata, composta 

da cittadini (spesso mercanti e artigiani) armati di lancia e 



scudo

.

Coesione sociale: La forza dell'esercito comunale risiedeva nella 

solidarietà civica e nei legami di vicinato tra i combattenti, fattori 

che garantirono una resistenza fisica e psicologica eccezionale 

durante le ore di cariche nemiche

.

Ruolo dei cavalieri: Sebbene la fanteria fosse il nucleo difensivo, la 

Lega disponeva anche di un contingente di cavalleria che 

giocò un ruolo fondamentale nel contrattacco finale che mandò 

in rotta l'esercito tedesco

.

Il Carroccio come Cuore della Lega

Il Carroccio rappresentava l'anima tattica e simbolica della Lega 

Lombarda

. Non era solo una macchina da guerra, ma un oggetto sacro che 

incarnava l'identità e la libertà dei comuni

.

Funzione tattica: In battaglia, fungeva da punto di riferimento visivo 

e di resistenza attorno al quale la fanteria si ammassava per 

respingere gli attacchi

. Ospitava trombettieri per i segnali militari e difensori scelti

.

Dimensione religiosa: Riflettendo la forte identificazione tra 

cittadinanza e religione, sul Carroccio veniva issata una croce 

e si celebrava la messa, sottolineando il carattere quasi sacro 

della lotta per l'autonomia comunale

.

Esito Storico

La vittoria della Lega a Legnano segnò una svolta decisiva nella 

storia delle città italiane, garantendo loro una posizione di forza 

nei confronti dell'Impero

. Tuttavia, la parabola della Lega Lombarda conobbe anche 

momenti di declino: anni dopo, nel 1237, la coalizione subì una 

pesante disfatta a Cortenuova per mano di Federico II (nipote 

del Barbarossa), sconfitta simbolicamente sancita proprio dalla 

cattura del Carroccio da parte degli imperiali



.

lib1465-batt-legn-06 - Strategia della fanteria. - La strategia della 

fanteria durante la battaglia di Legnano rappresentò un 

elemento di rottura rispetto alle consuetudini militari del XII 

secolo, trasformando quello che era considerato un corpo 

ausiliario nel vero perno della vittoria della Lega Lombarda

.

La strategia della fanteria durante la battaglia di Legnano 

rappresentò un elemento di rottura rispetto alle consuetudini 

militari del XII secolo, trasformando quello che era considerato 

un corpo ausiliario nel vero perno della vittoria della Lega 

Lombarda

.

Di seguito vengono analizzati i dettagli di questa strategia, basati 

sulla pianificazione, l'organizzazione tattica e la coesione 

sociale.

1. Pianificazione Strategica e Posizionamento

La battaglia non fu un evento casuale, ma il frutto di una strategia 

deliberata per intercettare l'esercito di Federico Barbarossa 

prima che potesse ricongiungersi con i suoi alleati a Pavia

. I comandanti della Lega scelsero accuratamente il terreno, 

schierando la fanteria in un vasto fronte lungo diversi chilometri

.

Difesa del territorio: Lo schieramento fu appoggiato a ostacoli 

naturali specificamente scelti per impedire alla cavalleria 

imperiale di aggirare le linee lombarde, obbligandola a uno 

scontro frontale

.

Sbarramento: L'obiettivo era tagliare la strada ai nemici provenienti 

da nord, costringendoli a combattere in condizioni di inferiorità 

tattica

.

2. Innovazione Tattica: La Formazione Compatta

In un'epoca in cui si credeva che la cavalleria dominasse 

incontrastata il campo di battaglia, la scelta della Lega di 



affidarsi alla fanteria fu decisiva e innovativa

.

Solidità difensiva: La fanteria milanese era organizzata in uno 

schieramento solido, composto da uomini armati di scudi e 

lunghe lance

,

.

Integrazione dei ranghi: Per aumentare la tenuta della linea, i 

comandanti inserirono nella formazione anche dei cavalieri che 

combattevano a piedi, contribuendo a rendere il muro difensivo 

ancora più compatto

.

Resistenza passiva: La fanteria aveva una funzione 

prevalentemente difensiva; il suo compito era mantenere la 

posizione e impedire lo sfondamento, sfruttando il fatto che gli 

imperiali fossero privi di fanteria di supporto e non potessero 

quindi sfruttare la loro mobilità

,

.

3. Il Carroccio come Centro Operativo

Il Carroccio era il cuore pulsante di questa strategia. Non solo 

aveva un valore simbolico e religioso, ma svolgeva funzioni 

militari pratiche essenziali per la fanteria

,

.

Punto di riferimento: In mezzo al caos del combattimento, il 

Carroccio serviva come punto di raccolta e di resistenza attorno 

al quale la fanteria poteva ammassarsi per respingere le 

cariche

.

Coordinamento: Sul carro prendevano posto i trombettieri, che 

davano i segnali tattici necessari per la marcia e per le soste, 

garantendo l'ordine nelle manovre

.

4. Reclutamento e Coesione Sociale

La forza della strategia risiedeva anche nella struttura sociale delle 

truppe. La fanteria non era composta da soldati di professione, 



ma da mercanti e artigiani

.

Organizzazione vicinale: Il reclutamento avveniva su base vicinaria 

(ovvero per quartieri o vicinati), il che significa che i fanti 

combattevano fianco a fianco con i propri vicini di casa

,

.

Resistenza psicologica: Questa solidarietà civica e i forti legami 

personali crearono una coesione eccezionale, permettendo ai 

fanti di resistere per ore — dalla tarda mattinata al pomeriggio 

— a ripetute e "terribili" cariche della cavalleria imperiale

,

.

5. Dal Contrattacco alla Vittoria

La strategia della fanteria non si limitò alla difesa. Dopo aver 

logorato la cavalleria imperiale e averne fiaccato il morale 

(specialmente dopo la caduta da cavallo di Barbarossa), la 

fanteria passò all'offensiva

.

Avanzata finale: La linea dei fanti, rimasta compatta nonostante le 

perdite, iniziò ad avanzare, mentre la cavalleria di riserva della 

Lega colpiva il nemico sui fianchi

.

Esito: Questa manovra portò alla disgregazione totale dell'esercito 

tedesco, alla cattura di numerosi nobili e alla conquista 

dell'accampamento nemico, sancendo una vittoria che segnò 

una svolta fondamentale nella storia delle libertà comunali in 

Italia

lib1465-batt-legn-06 - Federico Barbarossa. - In base alle fonti 

fornite, la figura di Federico Barbarossa emerge 

principalmente in relazione alla sua sconfitta militare 

durante la battaglia di Legnano del 29 maggio 1176, un 

evento che segnò il fallimento della sua strategia di 

sottomissione dei comuni italiani



In base alle fonti fornite, la figura di Federico Barbarossa emerge 

principalmente in relazione alla sua sconfitta militare durante la 

battaglia di Legnano del 29 maggio 1176, un evento che segnò 

il fallimento della sua strategia di sottomissione dei comuni 

italiani

.

Di seguito sono riportati i dettagli principali riguardanti il suo ruolo e 

le sue azioni documentati nelle fonti:

La situazione strategica

Federico Barbarossa si trovava alla guida dell'esercito imperiale 

proveniente dalla Germania. Dopo essersi radunato a Como, il 

suo obiettivo era raggiungere Pavia per ricongiungersi con i 

propri alleati

. Tuttavia, la Lega Lombarda attuò una strategia deliberata per 

intercettarlo e costringerlo a combattere in condizioni a lui 

sfavorevoli prima che potesse consolidare le sue forze

.

Il comando durante la battaglia

Nelle fasi iniziali dello scontro, l'esercito di Federico ottenne un 

successo parziale grazie a un'imboscata tesa dalla sua 

cavalleria a un contingente di cavalieri comunali

. Questo successo iniziale rafforzò il morale delle truppe tedesche, 

ma Federico si trovò presto di fronte a un ostacolo imprevisto: 

uno schieramento difensivo di fanti milanesi estremamente 

solido e compatto, organizzato per quartieri cittadini e radunato 

attorno al simbolo del Carroccio

.

Nonostante le ripetute cariche della cavalleria imperiale, Federico 

non riuscì a spezzare le linee nemiche

. La mancanza di fanteria di supporto impedì agli imperiali di 

sfruttare la loro superiore mobilità, trasformando la battaglia in 

una logorante prova di resistenza fisica e psicologica

.

La caduta e la sconfitta

Il momento decisivo per Federico Barbarossa avvenne nel 

pomeriggio, quando, nel tentativo di esortare le sue truppe 

ormai stremate, decise di intervenire personalmente in prima 



linea

. Durante questa manovra:

Fu disarcionato: L'imperatore cadde da cavallo e scomparve 

momentaneamente dalla vista dei suoi soldati

.

Crollo del morale: La sua scomparsa provocò il panico e il definitivo 

crollo del morale dell'esercito tedesco, che iniziò a disgregarsi

.

Esito disastroso: Molti dei suoi cavalieri fuggirono, mentre altri 

furono uccisi o fatti prigionieri, inclusi numerosi nobili

. I lombardi conquistarono anche l'accampamento imperiale, 

impossessandosi dei bagagli e di un ricco bottino

.

Eredità e contesto storico

Le fonti sottolineano che la resistenza contro Barbarossa divenne 

un simbolo dell'identità dei comuni italiani, legata 

indissolubilmente all'immagine del Carroccio

. Viene inoltre menzionato che la sua stirpe continuò il conflitto con i 

comuni decenni dopo: nel 1237, suo nipote Federico II riuscì a 

vendicare parzialmente la sconfitta dell'avo sconfiggendo la 

Lega a Cortenuova e catturando proprio il Carroccio

lib1465-batt-legn-06 - Simbolismo del Carroccio. - Il Carroccio 

non era una semplice macchina da guerra, ma 

rappresentava il cuore pulsante, simbolico e identitario 

della civiltà comunale italiana, assumendo significati che 

spaziavano dalla sfera religiosa a quella militare e politica

Il Carroccio non era una semplice macchina da guerra, ma 

rappresentava il cuore pulsante, simbolico e identitario della 

civiltà comunale italiana, assumendo significati che spaziavano 

dalla sfera religiosa a quella militare e politica

. Sebbene sia comunemente associato alla resistenza milanese 

contro Federico Barbarossa e alla battaglia di Legnano, il suo 

uso era una caratteristica diffusa in quasi tutte le città lombarde 

e toscane, con radici che precedono l'espansione dei comuni 



stessi

.

Il Carroccio come Oggetto Sacro e Religioso

Uno degli aspetti più profondi del simbolismo del Carroccio era la 

sua dimensione religiosa, che rifletteva la totale identificazione 

dei cittadini con il proprio comune

.

Custodia e Liturgia: In tempo di pace, il Carroccio era considerato 

un oggetto sacro e veniva spesso conservato all'interno della 

cattedrale cittadina

. Prima e durante le battaglie, il clero celebrava funzioni religiose 

direttamente sul carro, rendendolo un vero e proprio altare 

mobile sul campo di battaglia

.

Iconografia: Sul Carroccio venivano issati non solo gli stendardi 

della città, ma anche una croce, a sottolineare la protezione 

divina sulla comunità in armi

.

Simbolismo Militare: Il Centro della Resistenza

Dal punto di vista tattico, il Carroccio fungeva da perno psicologico 

e materiale per le truppe, specialmente per la fanteria

.

Punto di Riferimento: Nel caos del combattimento, esso costituiva 

un punto di riferimento visivo e di resistenza fondamentale 

attorno al quale i fanti (spesso mercanti e artigiani organizzati 

su base vicinale) potevano ammassarsi per resistere alle 

cariche della cavalleria nemica

.

La Martinella: Un elemento simbolico e funzionale centrale era la 

Martinella, una campana il cui suono non solo annunciava 

l'inizio della battaglia, ma serviva a coordinare i movimenti, 

insieme ai trombettieri che dal carro davano i segnali per la 

marcia e le soste

.

Difesa Estrema: Il valore del Carroccio era tale che un contingente 

specifico di combattenti era assegnato esclusivamente alla sua 

difesa, poiché la sua perdita era considerata una macchia 



indelebile sull'onore della città

.

Il Carroccio come Emblema di Libertà e Identità

Il Carroccio incarnava l'autonomia del Comune di fronte all'autorità 

imperiale. A Legnano, la sua presenza fu decisiva per 

mantenere la coesione della fanteria milanese contro le cariche 

tedesche

.

Evoluzione Storica: Le prime notizie certe sul suo utilizzo risalgono 

all'XI secolo a Milano, sotto la guida degli arcivescovi, prima 

ancora che la città si organizzasse in un comune formale

.

Il Simbolo della Disfatta: Proprio a causa del suo immenso valore 

simbolico, la cattura del Carroccio equivaleva alla 

sottomissione totale della città. Questo accadde 

drammaticamente nel 1237 a Cortenuova, dove la sconfitta 

della Lega Lombarda da parte di Federico II (nipote del 

Barbarossa) fu sancita e resa definitiva proprio dalla cattura del 

Carroccio

.

In sintesi, il Carroccio era l'espressione tangibile della coesione 

sociale e della solidarietà civica dei combattenti; attorno a 

questo carro, i cittadini-soldati non difendevano solo una 

posizione militare, ma la loro stessa esistenza politica e 

spirituale

.

Qual era la funzione della Martinella?

Come fu catturato il Carroccio a Cortenuova?

Chi faceva parte della fanteria milanese?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 



L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


